
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30   -  Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 

Per qualsiasi necessità  Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it     
Abitazione Ramate 0323-60291 Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato          23 17 Montebuglio Fam. Malgaroli e Marek, Prina Carlo e 

Morandi Adelina 

18,15 Casale C.C. Piana Rita, Falciola Aldo e Dora 

Domenica     24 10 Ramate Guido, Claudia e compagnia, Sandra 
Oioli, ringraziamento per Pia Persona 

11,15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

Lunedì           25 18 Casale C.C. Salvatori Gianna, Plandini-Birocchi 

Martedì        26 
  

18 Ramate Gasparella Primo e Giuseppina, Reato 
Maria 

20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal 
gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì    27 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì         28 
Ss.Simone e Giuda 

18 Casale C.C. Rota Carolina 

Venerdì         29 18 Ramate Leonardo 

Sabato          30 17 Gattugno   

18,15 Casale C.C. Bertolotti Dante e Mora Alba 

Domenica     31 10 Ramate Giuseppe e Alessandro,  
suore  Gabriella, Espedita e consorelle, 
Marzoli  Claudia, Cova Ugo, Tassera 
Carmen e Lino 

11,15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   

domenica 24 ottobre 2021 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

XXX Domenica del tempo ordinario  
(Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52)   

Attento alle nostre cecità  



Un mendicante cieco: l'ultimo della fila, un naufrago della vita, relitto ab-
bandonato al buio nella polvere di una strada di Palestina. Poi improvvisa-
mente tutto si mette in moto: passa Gesù ed è come un piccolo turbine, si 
riaccende il motore della vita, soffia un vento di futuro. 
Bartimeo comincia a gridare: Gesù, abbi pietà. È, tra tutte, la preghiera più 
cristiana ed evangelica, la più umana. Rimasta nelle nostre liturgie, nel suo-
no antico di «Kyrie eleison» o di «Signore, pietà», confinata purtroppo 
nell'ambito riduttivo dell'atto penitenziale. Non di perdono si tratta. Quan-
do preghiamo così, come ciechi, donne o lebbrosi del Vangelo, dobbiamo 
liberare in volo tutto lo splendido immaginario che preme sotto questa for-
mula, e che indica grembo di madre, vita generata e partorita di nuovo. La 
misericordia di Dio comprende tutto ciò che serve alla vita dell'uomo. 
Bartimeo non domanda pietà per i suoi peccati, ma per i suoi occhi spenti. 
Invoca il Donatore di vita in abbondanza: mostrati padre, sentiti madre di 
questo figlio che ha fatto naufragio, ridammi alla luce! 
La folla fa muro al suo grido: Taci! Disturbi! Terribile pensare che davanti a 
Dio la sofferenza sia fuori luogo, che il dolore possa disturbare. Ma è così 
ancora, abbiamo ritualizzato la religione e un grido fuori programma distur-
ba. Ma la vita è un fuori programma continuo: la vita non è un rito. C'è 
nell'uomo un gemito, di cui abbiamo perso l'alfabeto; un grido, su cui non 
riusciamo a sintonizzarci. 
Invece il rabbi ascolta e risponde. E si libera tutta l'energia della vita. Lo no-
tiamo dai gesti, quasi eccessivi: Bartimeo non parla, grida; non si toglie il 
mantello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi. 
La fede porta con sé un balzo in avanti, porte che si spalancano, sentieri nel 
sole, un di più illogico e bello. Credere è acquisire bellezza del vivere. 
Bartimeo guarisce come uomo, prima che come cieco. Guarisce in quella 
voce che lo accarezza: qualcuno si è accorto di lui, qualcuno lo tocca, anche 
solo con una voce amica, e lui esce dal suo naufragio umano: l'ultimo comin-
cia a riscoprirsi uno come gli altri. 
È chiamato con amore e allora la sua vita si riaccende, si rialza in piedi, si 
precipita, anche senza vedere, verso una voce, orientato da una parola buo-
na che ancora vibra nell'aria. Sentire che qualcuno ci ama rende fortissimi. 
Anche noi ci orientiamo nella vita come il mendicante cieco di Gerico, forse 
senza vedere chiaro, ma sull'eco della Parola di Dio, ascoltata nel Vangelo, 
nella voce intima che indica la via, negli eventi della storia, nel gemito e nel 
giubilo del creato. E che continua a seminare occhi nuovi e luce nuova sulla 
terra.                                                                                                  (E. Ronchi)  

 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Sabato 23 e domenica 24 ottobre si celebra la “Giornata Missionaria 
Mondiale”. Il tema proposto è: “Testimoni e profeti: annunciare il Re-
gno di Dio, che verrà e che è già germogliato in mezzo a noi”. Le offer-
te delle S. Messe saranno interamente devolute al Centro Missionario 
Diocesano per le necessità delle Missioni nel Mondo. 
 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO CASALE E RAMATE INSIEME 
La Comunità Parrocchiale festeggia gli anniversari di matrimonio: 1° 5° 
10° 15° 20° 25° 30° 35° 40° 45° 50° 55° 60°, con una celebrazione in 
Chiesa, il 28 novembre alle ore 11.15 a Casale Corte Cerro. Verranno 
distribuiti gli inviti che dovranno essere restituiti compilati, a don Mas-
simo direttamente o messi nella buca delle lettere della casa parroc-
chiale entro giovedì 25 novembre. Dato che l’unica nostra fonte è il 
registro della Parrocchia, per cui i matrimoni celebrati a Casale e Ra-
mate, chi volesse partecipare e si è sposato fuori lo comunichi in Par-
rocchia. Al termine della celebrazione, i partecipanti sono invitati ad 
un momento di condivisione fraterna nel salone del baitino. 
 
 

RECITA DEL SANTO ROSARIO IN FAMIGLIA 
Lunedì 25 settembre alle ore 20,45 presso la chiesa della SS. Trinità di 
Crebbia si recita il Santo Rosario per i vivi e i defunti dei frazionisti di 
Crebbia e Ricciano. 
 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci ha lasciato in questi giorni: Claudia Locatelli in Bolzani 

Ricordiamola nella preghiera con la sua famiglia 

TELEGRAFICAMENTE 






